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Amato sostituisce Martelli con il prestigioso giurista 
e rinuncia al grande rimpasto frenato anche dalla maggioranza 
Il Pli fa quadrato intorno all'inquisito De Lorenzo 
Napolitano e Spadolini: no alle elezioni anticipate 

E Conso il ministro della Giustizia 
La De muove le acque: governo più autorevole con Pds e Pri 
Costretto, da rifiuti di opposto segno, a rinunciare al 
rimpastone, Amato sostituisce Martelli con Giovanni 
Consp. La De, dice Martinazzoli; vuole «rendere più 
autorevole il governo». E Cava traduce: «Un governo 
fondato su una maggioranza più' ampia». Per il Pli, 
l'inquisito De Lorenzo non si tocca. Vizzini: «Nuova 
maggioranza col Pds». Napolitano e Spadolini con
trari al voto anticipato anche dopo la riforma. 

GIOROIO FRASCA P O U U U T 

• ROMA. Giovanni Conso, 
prestigioso giurista di area cat
tolica, è il nuovo ministro della 
Giustizia. L'intesa.tra Amato e 
Scallaro sulla scelta del suc
cessore di Claudio Martelli ri-
sale a giovedì mattina, mala : • 
nomina è slata formalizzata il 
solo iersera. Il ritardo non è ca
suale: il presidente del Consi
glio avrebbe voluto approfitta- .-;' 
re del caso aperto dalle (orzate • 
dimissioni del guardasigilli so-.. 
cialista per-realizzare un più f 
corposo puntellamene) del r. 
traballante suo ministero attra- : 
verso un rimpasto di qualche 
ampiezza. Ma Amato ha dovu- :' 
to rinunciare a questo disegno. -
Conno il rimpasto-escamotage ;•-' 
c'era un nettissimo «no» del •-
Pds e dl'alWCtorze.dl opposi
zione t » Ptì̂ f Verdi) e della » 
stessa maggioranza (Il Psdi)j : 
che si sono apertamente prò- ; 
nunclate per un governo nuo
vo, di svolta democratica. E, 
con motivazioni assai differen- ' 
zlate. l'operazione è stata stop-
pata anche, dalla segreteria De 
(ma nello scudocorclato la • 
proposta ha riacceso I contra- ; 

sii tra Martinazzoli'e I gruppi.'; 
più conservatori) e dal Pli. 

Cosi nella tarda mattinata di 
ien Amato prima-hasmentito _ 
di aver mai offerto il dicastero .'-
della Giustizia a Valdo Spini r 
(•Considererei: ds, impeoch- '•'.' 
ment un presidente del Consi
glio socialista iene barattasse ;,' 
un ministero per questioni di;'••' 
partito»); poi ha annunciato • 
che laserata avrebbe sottopo
sto alla firma del capo dello -: 
Stato il decreto di-nomina del ' 
successore di Martelli'O'nome ' 
già concordato Ieri mattina 
presto»); ed infine, ai cronisti 
che gli chiedevano delle sorti 
del nmpasto di cui lutti parla
vano da ventlquattr'ore, ha 

detto; «Questo è possibile, ma 
solo successivamente: adesso 
il governo è zoppo e devo ri
completare subito la compagi
ne».; Un modo elegante per la
sciare Intendere che' anche 
Scallaro premeva, soprattutto 
per una soluzione immediata 
dell'interim, e per registrare 
che l'ideadel rimpasto era ac
cantonata, e «non solo per 
qualche giorno» avrebbe poi 
confermato il presidente dei 
senatori socialisti Gennaro Ac-
quaviva. . . ,-

Che cosa l'abbia fatta tra
montare nello spazio di una 
nottata - Ira l'intervento di 
Amalo al Senato (che rinviava 
il dibattito sulle sue dichiara
zioni addirittura alla prossima 
settimana, quando il ministero 
sarebbe stato ricomposto) e i 
suoi annunci di ieri mattina -, 
è materia di una cronaca con
vulsa e carica di tensione. Tut
to comincia nella tarda serata, 
di giovedì, con una riunione 
degli ex segretari e maggioren
ti de convocata da' Martinazzo
li per discutere dell'ormai inso
stenibile situazione del segre
tario amministrativo del partito 
sen. i-CItoristi "(sette • procedi-! 
menti per Tangentopoli) e per' 
sapere che altro può accadere,, 
ma che assume una nuova ur
genza alla luce del delincarsi 
dell'operazione-rimpasto ; per 
liquidare I ministri più compro
messi e caratterizzare ancor 
più,questo governo come una 
compagine non: .espressione 
diretta del quadripartito. -

Prevarrà alla fine la linea 
Martinazzoli: vero è che più 11 
governo si rinnova, e più si le
gittima, eppure il rimpasto non 
solo può innescare un proces
so incontrollabile (come si fa 
a costringere un riottoso Gorla 
a dimettersi pacificamente7) 

Il neoministro 
con Giuliano 
Amato e, in ;! 
allo, una foto 
di Giovanni 
Conso. In . 
basso, Achille 
Cicchetto, . 
Oscar Luigi 
Scaltaroe . ' 
Francesco 
Rutelli , 

Politici e magistrati 
soddisfatti della nomina 
1B ROMA. La notizia della nomina di Conso, 
insigne giurista, ex presidente della Corte costi
tuzionale e candidato dal partito della Quercia; 
alla presidenza della Repubblicane stala ap
presa con favore da tutte le forze politiche. «Un 
fatto Indubbiamente positivo, anche se questa 
nomina non modifica il gludlzio.sulla radicale 
inaedeguatezza del governo Amato in questa 
situazione grave «^drammatica {WMNl̂ tòstro: 

Paese» ha detto il segretarloidelPds;'Achille 
Occhettoi'Mii';:."..'!»;' '-^ VIA su .-.•: l^i^^S".y 

"•'• Il presidente del Senato, GlovanriiSpadblInK 
formula al neoeletto Guardasigilli,) suoi più af
fettuosi rallegramenti e auguri «per l'alto e ar
duo compito a cui è stato chiamato, In un'ora 
difficile per la nazióne, nel momento in'$ul il 
tema della questione morale domina su ogni 
altro. La giustizia italiana che già tanti sacrifici 
ha affrontato nella lotta contro il terrorismo, 
nella lotta contro la mafia e adesso nella-lotta 
contro la corruzione, troverà un punto sicuro 
di riferimento in chi si ispira da sempre a posi
zioni di rigore, di integrità, di fedeltà allo stato' 
didintto». ^ 

Soddisfazione dall'appena eletto segretario 

dei Psi, Giorgio Benvenuto. Per l'ex giudice An
tonio Caponnetto, Conso è la persona più 

"adatta a prendere le redini di un ministero cosi 
difficile «nel quale abbiamo bisogno della sua 
mano ferma. Credo di aver imparato accanto a 

{'lui. nelle 15 riunioni della commissione per la 
6 riforma della Cassazione di cui è presidente, 
,;più dlqiianto ho imparato in tutta la mia vita di 

'^a^lstràtb.:EFranco Ipp01ito;'segretariogert*'-
..'Taledbll'Anm.-ba assicurato, a nome dei magi-
, l̂ iì̂ rlSHpatodellé«oùlpjjomfe'istitùzfpna-
•M; 1l7òWTin*pégrio e collaborazióne a'Cbhso, 
' punto di riferimento importante per la politica 
; della giustizia che superi finalmente ogni logi
ca di emergenza». ^ ,•'.. ,V--,>'..''.v;.iÀ': '••;' -.',:' 

,''i L'uomo giusto.al posto giusto, è statai ilcom-
;'; rilento del'professore Giandomenico Pisapia, 

tra i più Illustri penalisti italiani e padre del 
-^nuovo codice di proceduta penale con il quale 
vw|l nuovo ministro della Giustìzia aveva collabo

rato per diversi anni. «Si tratta di una scelta par-
'• ticolarmente felice nel momento in cui l'Italia 
> ha bisogno di persone colte e equilibrate per 

"'guidare posti di grande responsabilità». 

ma - in una •responsabile va- . 
lutazione a tutto campo» - può ' 
pregiudicare soluzioni di più 
alto, e più ampio, profilo. In 
sostanza, la segreteria de vor-
rebbe - muoversi rapidamente 
in altra direzione: appunto 
«esplorando ' concretamente» 
la possibilità di «coinvolgere» ; 
Pri e Pds in una nuova maggio-
ranza. Questo vorrà dire Marti
nazzoli ieri pomeriggio quan- , 
do, al congresso delle donne -
del suo partito, a chi gli parla •: 
di rimpasto replica secco: «La 
De continua a muoversi nel- ; 
l'ottica di rendere più autore- ' 
vole il governo»? Il presidente ; 
dei senatori de, Antonio Gava,.. 
scioglie ogni'dubbio con un ' 
«mica che un rimpasto e sem- ' 
pre salutare». Allargamento, al- • 
loia? E lui: «lo non dico mai al- ' 
largjnmento'' 'perchè significa 
prendere uno e dirgli: vieni pu-
re tu. Qui non si tratta assoluta- , 
mente di allargare, ma di vede-, 
re se c'è la possibilità di co- : 
struire un governo fondato su ' 
una maggioranza più ampia». • 
Ben altra la risposta che qual-
che ora prima aveva dato sulla ' 
questione rimpasto l'ex segre-
tario. Arnaldo Forlani: «Imma- . 
gino che andrà in qualche me- ;'. 
do concordato con noi». Il che : 
equivaleva invece non solo ad ' 
uh stare-al-gioco di Amato ira : 
soprattutto ad una squillante . 
rivendicazione della peggiore 
e più vecchia pratica spartito- : 
ria. (E delle ricorrenti tentazio- ' 
ni di questa pratica c'è stato un 
significativo segnale •. ancora , 
nei mintiti che hanno precedu- '< 
to l'annuncio della nomina di 
Conso: a testimonianza che la 
scelta non era gradita a tutta'la ••, 
De, un'agenzia hà! spararo|flà' 
non-notizladeltìdèsignaziònè' 
per lo'stesso incarico di un ma- ' 
glstrato in pensione). „,., 

Poi, ien mattina, anche una! 
durissima bordata ad Amato 
da destra, dal segretario del Pli 
Renato Altissimo. Rimpasto f 
anche per liquidare - con Go-: 

ria e con il socialista Conte e ' 
magari con l'avversario delle 
privatizzazioni Guarino - ari-
che il ministro liberale France- . 
sco De Lorenzo,'Inquisito perii 
voto di scambio a Napoli7 Non *• 
scherziamo, «la sua pernia- ' 
nenza nei governo è per il Pli -
condizione essenziale e non ri

nunciabile» sia per il suo (tan
to contestato) operato e sia 
perchè il partito lo ha già as
solto: la richiesta di procedere 
contro De Lorenzo «dimostra 
la non sussistenza di ipotesi di 
reato», e giù improperi verso i 
giudici che l'hanno rivolta al 
Parlamento. •••-. --. .--••• 

Poi un'altra botta, stavolta 
da sinistra. Il segretario del 
Psdi Carlo Vizzini liquida il di
segno di Amato con una battu
ta: «Il rimpasto è solo una pro
tesi», quando «occorrerebbe 
invece un governo nuovo, fon-
dato su una maggioranza più 
ampia comprendente il Pds», 
come la segreteria socialde- -
mocratica aveva formalmente 
chiesto dopo l'intervento del ' 
presidente del Consiglio in Se
nato. Occorrerebbe- è un con-
dizionale...E Vizzini: «II dibatti
to in Parlamento ha dimostrato 

' che si possono creare queste 
condizioni politiche. È una ; 

1 questione di volontà di affron- " 
tare adeguatamente le emer- . 
genze del Paese». >-s, • ,... ^ .r, ;•: 

' Grande preoccupazione per 
queste emergenze continuano 
a mostrare anche i presidenti 
delle due Camere, ma con una e 
consonanza che va ben oltre ' 
la meta della riforma elettola- •' 

'le. Tanto Napolitano quanto 
Spadolini si dichiarano, infatti '" 
contrari ad un voto anticipato • 
anche dopo che sia state vara- -
te nuove regole. «Come presi-,'. 
dente della Camera, a tutto 
penso fuorché a nuove elezio- / 
ni», ha trovato modo di notare ; 
ieri Giorgio Napolitano rilevan-
do che questo - Parlamento 
«non si deve considerare dele- -
giftìfflatòr,m'à'i)ù'tì.edévé7àv(>-; 
rare ancora a lungo «con rapi:' 
dìta'.'obiettività, e .serietà». .Esu-; 
bito dopo Giovanni Spadolini: • 
•Si dice da più parti che l'even- ' 
tuale approvazione della rifor- ••' 
ma elettorale, in tempi che so- Z 
no tutti da definire, giustifiche- : 
rebbe il successivo e immedia-
to ricorso alle elezioni anaci- • 
paté». Ma per il presidente del < 
Senato questa riforma «non è '-" 
da sola, risolutiva» ne queste -
Camere possono essere, «con : 

una specie di interdizione per- -
petua di tutti i suoi componen
ti», possono essere considerate 
«responsabili di tutti gli errori 
distribuiti nel corso di 45 anni» 

Br

ìi segretario del Pds parla al presidente della responsabilità dimostrata nella Bicamerale: Urgenti le leggi sulla questione morale 
Al Quirinale salgono anche La Malfa, Rutelli e Garavini. Il gruppo della Quercia al Senato: «Un governo di competenti» 

Nuovo esecutivo, Occhetto a colloquio con Scalfero 
Fitto giro di incontri e colloqui a) Quirinale. Occhet
to da Scalfaro per sottolineare il senso di responsa-
bilta con cui il Pds si è mosso nella Bicamerale, la 
necessità di leggi per la moralizzazione della vita 
politica e le caratteristiche di un governo di svolta. 
Ribadita l'esigenza di un esecutivo completamente 
nuovo e l'urgenza'delle nuove .legge elettorali: «Una 
rete di sicurezza per la democrazia italiana». 

••ROMA. Fitto giro di incon
tri al Quirinale. Ieri dal presi
dente Scalfaro sono saliti quasi 
tutti I leader delle opposizioni, 
Achille Occhetto e Giorgio La 
Malfa. Francesco Rutelli e Ser
gio Garavini. Con altri Scalfaro 
si è sentito telefonicamente e 
la prossima settimana riceverà 
anche Orlando e Bossi. -;:.•: 

«Mi sono recato dal presi
dente della Repubblica - ha ' 
affermato Achille Occhetto do
po il colloquio - al quale ho 
manifestato l'alto senso di re-
ponsabllità con 11 quale ci sla
mo mossi nella Bicamerale al 
fine di mettere II Parlamento 
nelle condizióni di approvare 
la nuova legge elettorale». Se
condo il segretario della Quer
cia è proprio questo alto senso 
di responsabUKà «quello che ci 
permette di affermare che il 
Parlamento ha un ruolo di pri
mo plano per rilegittimare le 
istituzioni». Senza questo pas- -'-
saglo e senza la rapida appro
vazione di leggi fondamentali ' 
per moralizzare la rx>lltica,on-
che la difesa della tegltìmlta 
delle istituzioni rischia di inde
bolirsi. «Per questo - continua -
Occhetto - ho latto presente 
che occorre subito la nuova 

legge elettorale» E ha aggiun
to: «L'approvazione della nuo- -
va legge elettorale non implica 
- è ovvio-un.aulomatico scio- •': 
gllmento delle Camere». SI trat- • 
la di una precisazione di carat- <-. 
tere istituzionale relativa al fat- V 
to che la valutazione dell'op- -
poriunità o meno di giungere 
allo scioglimento delle Carne- ; 
re è comunque di competenza >: 

del Presidente della Repubbli
ca. Dipende anche dal fatto 
che se si siano determinate o 
meno le condizioni di un go
verno di svolta. Occhetto ha n-
badito al presidente della Re
pubblica che le caratteristiche 
di tale governo sono quelle il
lustrate nel corso del dibattito .' 
sulla fiducia e, inoltre, «che il.'. 
Parlamento deve procedere ,.' 
con urgenza alla approvazlo- < 
ne delle leggi concernenti la 
questione morale». «Ho messo v: 
quindi in evidenza - conclude • 
Occhetto-che per il bene del- 'i-
la democrazia bisogna lavora- P 
re a una rete di sicurezza e l'u- ; 
nica rete di sicurezza è di avere ,, 
in qualsiasi momento a dlspo- • 
sizione una nuova legge eletto- -
rale». 

Insomma il Pds non sembra 
affatto interessato a un rimpa

sto del governo edlce no all'i
potesi di elezioni anticipate, 
sollecitate, Invece da Rifonda
zione comunista. Del tutto 
aperto resta; il problema del 
governo. «Prima di giungere a 
elezioni anticipate per il rinno
vo del prossimo Parlamento 
sulla base di una nuova legge 
elettorale occorreranno un ul
teriore lavoro e un difficile 
confronto in sede parlamenta
re». Lo afferma Umberto Ra
nieri, vicepresidente dei sena
tori del Pds. E l'assemblea dei 
senatori della Quercia ripropo
ne l'obiettivo della «formazio
ne di un governo nuovo e poli
ticamente autorevole, sorretto 
da un ampio consenso parla

mentare, composto da perso
ne di sicura competenza e mo
ralità pubblica, non compro
messe con il passato» 

È questo il «passaggio» cen
trale del documento approva
to dall'assemblea dei senatori 
del Pds, riunitasi, sotto la presi-
denza di Giuseppe Chiarante, ' 
per una valutazione della si
tuazione politica, alla luce de- : 
gli ultimi avvenimenti e delle 
dichiarazione rese a Palazzo -
Madama dal Presidente dèi ' 
Consiglio. Una. risposta anche \ 
all'errata'interpretazione'che 
qualche organo di stampa ha • 
voluto dare del ritiro al Senato ; 

della .mozione di sfiducia del 
Pds. «Abbiamo ritirato la mo

zione - precisa Chiarante - in
nanzitutto perchè era già stata 
discussa alla Camera e a nulla 
serviva (avrebbe anzi favorito : 
il governo) fare un dibattito n-
petitivo e dall'esito scontato». 
In occasione del dibattito sulle 
dichiarazioni di Amato al Se
nato «riproporremo -conclude 
Chiarante - l'esigenza di un 
governo di svolta.». . >• 

Nel documento approvato 
dai senatori della Quercia si 
chiede una speciale sessione 
del Parlamento per approvare-
le nuove leggi sull'immunità . 
parlamentare e sul finanzia
mento dei partiti; le leggi elet
torali per le elezioni della Ca
mera e del Senato e per le am
ministrative (elezione diretta 
del Sindaco). «Altro che ele
zioni anticipate - dice Ranien 
- il Parlamento è chiamato a 
prove impegnative e mesi di 
intenso - lavoro per rendere 

; possibile il passaggio meno 
' traumatico ad un nuovo siste
ma politico». E non c'è dubbio 

; che «la vera questione» nguar-
i da il governo in grado di guida
re questo difficile passaggio 

r «Non credo - aggiunge Ranien . 
- che possa essere l'attuale 

: esecutivo di cui sono evidenti 
la debolezza parlamentare e 
l'inadeguatezza della compo
sizione». 
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Un cattolico 
garantista 
a-tite 
,...-:•,.. ~ ALBERTO LBSS 

' *•• ROMA. Il nome di Gio
vanni Conso è giunto al gran
de pubblico della politica ita
liana quando per iniziativa 
del Pds, col consenso di altre 
forze dell'opposizione de
mocratica, e con l'apprezza
mento - almeno formale -
della De, fu proposto alla 
massima carica dello Stato. 
Nella lunga battaglia parla
mentare in cui caddero via 
via le candidature del sociali
sta Giuliano Vassalli e del se
gretario de Arnaldo Forlani, 
in cui nemmeno si avanzò 
quella di Giulio Andreotti, sul 
nome di Conso confluirono 
ad un certo punto i voti di chi 
voleva che il successore di 
Cossiga esprimesse il primo-
forte segnale di rinnovamen
to dello Stato. Ottenne 27 voti 
in più del «cartello» che lo 
-aveva proposto:'Pds; Verdie-
Reter-La mediazione;"com'è1 

notes ,TU por trovata sii Oscar 
Scalfaro'. : ,:•.''.'.''; ' 

Giovanni Conso, di forma
zione cattolica e politica
mente vicino alla De, uomo 
di partito non lo è mai stato. 
Torinese, 71 anni, la sua bio
grafia è tutta legata ad una 
lunga «milizia» sul fronte del
la giustizia, con . un . forte 
orientamento garantista. Do
cente ordinario di procedura 
penale - ha insegnato nelle 
Università di Urbino. Geno
va. Torino e Roma - Conso 
entrò nel '76 nel Consiglio 
superiore della magistratura, 
arrivando ad esseme nell'8I 
vicepresidente. E nel ruolo di 
vicepresidente ha fatto an-
che parte della commissione 
ministeriale per la riforma 
del Codice penale. Pettini lo 
nominò nel 1982 alla Corte 
Costituzionale: anche qui ha 
ricoperto la carica di vicepre
sidente (dall'87 lino ai 90) 
per poi divenire presidente, 
al posto di Francesco Saja, 
negli ultimi 103 giorni del 
proprio mandato. 

Il giurista cattolico si è 
sempre distinto per equili
brio e imparzialità, ma non 
ha mai esitato a schierarsi 
pubblicamente sul fronte di 
decisive- battaglie di princi
pio in materia di leggi e ordi
namenti giudiziari. Appena 
eletto all'unanimità, in una 
seduta presieduta da Pettini, 
alla vicepresidenza del Csm 
(anche allora il suo mandato 
era agli sgoccioli) espresse 
più di una riserva sull'idea -
sostenuta dal Psi - di una su
bordinazione del Pubblico 
ministero al potere esecuti
vo Dicci anni dopo, al verti
ce dell'Alta corte, e mentre 

infuriava la polemica da par
te delle forze governative 
contro il progetto dei referen
dum elettorali, Conso dichia
rò che il ricorso al pronun
ciamento popolare poteva 
«non essere un dramma», os
servando come non fosse la 
prima volta che il governo si 
presentava «in giudizio» pres
so la Corte, e come in passa
to numerose volte fosse stato 
sconfìtto. Si seppe poi che il 
suo voto fu favorevole all'am
missibilità dei quesiti referen
dàri, di cui solo quello sulla 
preferenza unica fu approva
to dalla Corte. ..<• ; i.,. 

Più recentemente Conso è 
intervenuto su alcune crucia
li questioni circa le rapporto 
tra garanzie, diritti, e azione 
penale. In margine al proces
so Sofri il giurista ha ribadito 
come non possa essere suffi
ciente'la testimonianza di un 
pentito per sostenere una 
condanna.' L'atteggiamento 
garantista di Conso si era già 
distinto nella critica alla legi
slazione di emergenza pro
dotta durante il terrorismo. 
Anche le recenti polemiche 
sulle violazioni sistematiche 
del segreto istruttorio, e l'uso 
fattone dai mass media, han
no registrato un suo interven
to, volto a richiamare magi
strati e giornalisti ad un più 
coerente rispetto delle leggi. 
Né la sua critica ha rispar
miato alcuni provvedimenti 
del governo Andreotti in ma
teria di antimafia, intepretati 
come un contraddittorio ri
tomo al processo inquisito
rio. .... •• ..- - . .... .-(.-.' • 

Una delle ultime prese di 
posizione pubbliche di Con
so ha riguardato la scottante 
tematica della possibile «sa
natoria», per, i reati relativi al 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Il giurista ha confutato 
la tesi - ad un certo punto 
largamente circolante - che 
il referendum promosso per 
abrogare parte della norma
tiva sul finanziamento pub
blico avrebbe automatica
mente abolito quei reati. E 
comunque si è pronunciato 
contro qualunque tentazione 
di un «colpo di spugna». So
no credenziali significative 
per chi è chiamato ad assu
mere la responsabilità deli
catissima, nella tempesta ita
liana, del dicastero alla giu
stizia appena abbandonato, 
tanto traumaticamente, da 
Claudio Martelli. E nella scel
ta di Amato si può rintraccia
re anche l'intenzione di un 
segnale distensivo verso le 
forze dell'opposizione. _ 
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